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Calcio giovanile: sport per giovani 
o fabbrica di campioni? > 

M Questo è il programma 
di oggi e dì domani della Fe
sta dell'Unità, via Cnstoforo 
Colombo. -

OGGI. Spazio dibattiti: 
«La sinistra, oltre il sociali
smo» con Vacca, Tumburra-
no, Ranieri, Falerni e Desco-
ties. Spazio , confronto: 
«Pianeta libro, un sistema per 
la lettura a Roma» con Cor-
delli. Peconello e Solimine. 
Cinema: dalle 21 lo speria
mo che me la cavo (nella fo
to Paolo Villaggio con i suoi 
ragazzi) e Boom boom. Caf
fè concerto: ore 21, il Tea
tro dell'Orologio > presenta 
Vitlono Viviani in «Iss, ess o' 
pidiess». Caffè letterario: 
ore 21 Sandra Petrignani con • 
«Poche storie»; ore 23 Mazza-
curati, Lodoli e Cedema: li
bri, film e idee per la città. 
Plano ban Gianni Borgna , 
presenterà «Storia della can
zone , italiana» e ' Miranda . 
Martino canterà alcune can- > 
zoni: poi «I Tropicalia». Bale
ra: 21, orchestra «Coimbra 
'91» ed esibizione della Scuo
la da ballo Placidi. Bar dello 

sport: ore 21.30 «Calcio gio
vanile: sport per giovani o 
fabbrica di campioni?» con 
Mimmo De Grandls, Agosti
no di Bartolomei, Ottaviano 
Bonincontro, Giancarlo Mor-
rone. Adelio Masi e Alberto 
Cei. Osteria romana: intrat
tenimento e spettacolo. Spa
zio bambini: ore 17.30 spet
tacolo di burattini. 

DOMANI. Dibattiti: ore 
21 «Dove vanno i cattolici ita
liani» con Rodano, Scoppola, 
Salvador!, Lavazza e Formi
goni. Confronto: ore 21 
«Una pnorità per il governo 
di Roma: la periferia» con 
Pompili, Carella. Berdini e 
Schina. Cinema: dalle 21 
Ragazze vincenti e Fusi di le
sta. Caffè concerto: Vittorio 
Viviani in «Isso. Essi o'Pidies-
se». Caffè letterario: ore 21, 
Tocci presenta «Roma, che 
ne facciamo»; alle 23 poeti a 
braccio. Teatro: ore 21, 
«L'abc della fantascienza» 
con Cartoni, Paggetti, Tosello 
e Manzini. Balera: ore 21 
Orchestra Giovannoni e tro
feo «Roma sotto le stPlle». 

Ad Atina da sabato l'ottava edizione del Festival 
Gruppi e solisti di prima grandezza e progetti nuovi 

Il jazz è bello 
nelle periferie 

«La regina della notte» 
Mozart, parodie _e„sbornie 
per storie immaginarie 

LAURA DETTÌ 

• I Una parodia, nulla di più. 
Il pretesto è Mozart, anche se 
in fin fine i protagonisti di quel
lo che ha la forma di un lungo 
sketch si rivelano essere (un'al
tri. E infatti il tema e l'ambien
tazione hanno poca importan
za per la Regina della notte, lo 
spettacolo che, frutto di un, 
cantiere-seminario diretto da 
Mario Prosperi, è in scena al 
Politecnico (repliche fino a 
domenica). La scelta avrebbe 

' potuto coinvolgere un altro' 
personaggio (magari altrettan
to tratteggiato da scrittori e arti
sti), un'altra epoca storica^ e 
forse l'intento di Marco Betoc
chi, il giovane che firma/la re
gia, - sarebbe andato/ugual
mente in porto. Anche perché 
qui Mozart (interpretato da 
Giuseppe Marini)', il cui nome 
si italianizzaiifwolfango, è so
lo il preteste-vittima per la figu
ra vera protagonista dello spet- -
tacolo: Josepha, cognata dei '' 
compositore e interprete desi- '• 
gnata della Regina della notte . 
per il debutto del «Flauto magi
co». È, infatti, Alessandra Co- : 
stanzo, l'attrice nel ruolo della 
cantante, a tenere le redini del- • 
la parodia di una situazione 
che si può considerare altret- -
tanto immaginaria. Sono la fi- . 
gura della cantante, il suo in- ' 
contro col compositore e la vi
ta degli attori da palcoscenico 
a comporre il tema del testo • 
comico, della «presa in giro». -, 
Quindi non è il mito di Mozart ' 
ad essere oggetto di scherno, 
anche se forse questo tentativo 
era stato messo in conto negli " 

. intenti della regia. Anzi, il Mo
zart che una nota sullo spetta
colo definisce «il genio cristal
lizzato dagli agiografi» e il «gio-

' coliere incosciente dell'/Imo-
deus di Shaffer-Formann» 
spunta fuori, a tratti, proprio in 
questa rappresentazione che 
vorrebbe essere, e in parte ci 

< riesce, dissacratoria. 
Comunque, in linea genera

le, il fine non è né quello di di-
* struggere .miti né quello di trat

tare la complessità, mista di 
-' verità e leggenda, del compo

sitore e dell'opera. (Nei mo-
; menti che si è cercato di fare 

altro, il tono dello spettacolo è 
scaduto). Lo scopo è divertire, 
semplice divertimento senza 

' ironia sofisticata. E in questo 
riesce Belocchi. grazie soprat
tutto ad Alessandra Costanzo-
Josepha che anima con il suo 
«senso pratico», assente del tut-

• • to nell'animo di Wolfango, l'in-
'" contro con l'artista che a dieci 
. giorni dal debutto, nel settem

bre 1791, non ha ancora co
minciato a scrivere la musica 
del secondo atto del «Flauto 
magico». Sarà la cantante, 
preoccupata soprattutto della 
sua parte e delle sue arie, a far 
superare a Mozart le sbronze 
di birra e l'improvviso «muti
smo musicale». E sarà addirit
tura lei a consigliare elementi 
per la costruzione dell'opera. 

- La seconda parte della rappre
sentazione è un po' in sottoto
no. Il regista immagina un 
nuovo incontro nel futuro, do-

• pò duecento anni, tra i due 
" personaggi. 

Libri a Campo de' Fióri ; 
mostra-mercato con dibattiti 

• • «Libri in campo» è il titolo 
della mostra-mercato che da 
oggi e fino alla fine del mese 
presenterà ai cittadini le novità -
edtoriall più interessanti del 
mondo «librano»romano. . In . 
piazza Campo de' Fiori venti- -
quattro case editrici presenti ' 
sul territorio cittadino mostre-1 
ranno le loro ultime pubblica-, 
zioni e organizzeranno incon- ' 
tri e dibattiti con autori ed edi
tori. L'iniziativa rientra nel pro
gramma «Roma d'estate '93» 
ed è promossa dal Centro si- ' 
sterna bibliotecario dell'asses- ' 
sorato alla Cultura del Comu
ne, in collaborazione con 
«Ciak '84» e la libreria Fahre
nheit. L'intento, scrivono gli or
ganizzatori, «è quello di segna
lare come molte delle novità ' 
più interessanti del panorama . 
editoriale Italiano siano partite • 
in'questo ultimo periodo prò- ' 

prio da Roma, città che invece 
' tradizionalmente aveva un 
ruolo di secondo piano in que
sto campo». La mostra-merca
to sarà aperta tutte le sere dalle 
ore 21, ora in cui lnizieranno 
anche i dibattiti. Per domani è 

' in programma, ad esemplo, un 
incontro intitolato «Volevo di-

. ventare bianca: Nassera Choh-
ra racconta la sua storia». Sa
ranno presenti l'autrice del li
bro (edizioni e/o) Alessandra 
Atti di Sarro e Giovanna Ferra
ra. Dopodomani, invece, si 
parlerà a più voci del libro di 
foto «Cuba oggi» della Data-
news . Le case editrici che han
no aderito all'iniziativa sono 
Castelvecchi, Datanews, Eid-

• zioni Biblioteca del Vascello, 
Editori Riuniti, e/o. Sensibili al
le foglie, Stampa Alternativa, 

- Nuove Edizioni Romane. 

AGENDA 

PIERO GIGLI 

• i L'edizione '93 di «Atina 
Jazz» recupera ampiamente i 
livelli di qualità che avevano 
caratterizzato le fasi d'avvio 
nell'ormai lontano 1986,11 Fe
stival intemazionale - in pro
gramma da sabato a martedì 
20 luglio nel paese del frusina
te - elenca in soli quattro gior
ni un pacchetto di proposte di 
prim'ordine che molte altre 
manifestazioni similari, magari 
ben più danarose, invidiano. 
Del resto sette anni fa questo 
evento musicale si guadagna
va sul campo, tra i tanti festival 
programmati nelle periferie 
italiane, giudizi positivi e l'at
tenzione di critica e pubblico, 
Una direzione artistica e orga
nizzativa diversa ha compro
messo gli esiti delle ultime due 
edizioni. Ora, ottavo anno di 
vita, il Festival riprendere a re
spirare a pieni polmoni. Filip
po Bianchi, attuale responsa
bile artistico, è prudente nel 
giudizio e afferma che questa 
«ottava edizione di Atina Jazz 
può essere considerata una fa
se di "transizione" nella stona 
di questo festival, e presenta 
un cartellone assai articolato 
sul piano dei linguaggi e degli 
orientamenti stilistici». . 

Si comincia, sabato e dome
nica, con due prestigiosi chi
tarristi - John Me Laughlin e 
Mike Stcm - che hanno segna
to in profondità le fasi cruciali 
dell'evoluzione di Miles Davis. 
Innovatore e virtuoso della chi
tarra jazz e amante dichiarato 

dell'interazione tra differenti 
linguaggi, McLaughlin è artista 
dalle infinite aperture e curio
sità intellettuali. Dopo esordi 
jazz-blues il musicista pone le 
basi del nascente jazz-rock • 
con i «Lifetime» di Tony Wil
liams, contribuisce alla svolta 
elettronica di Davis per dar vi
ta, poi, alla «Maahavishnu Or
chestra». Passano gli anni e 
McLaughlin si addentra nei la
birinti fascinosi e misteriosi 
della cultura indiana, elabo
rando una possibile indo-jazz 
fusion. Suona anche con for
mazioni sinfoniche, poi nel ce
lebrato «guitar trio» con Al Di 
Meola e Paco De Lucia e pre
sta il suo talento alla colonna 
sonora del film Round Midni-
ght di Tavemier. Ad Atina si 
presenta in trio con «Free Spi-
rits»: al suo fianco Joey De 
Francesco all'organo Ham-
mond e Dennis Chambers alla 
batteria. Domenica Stem, an-
ch'cgli in trio con Alain Caron 
al basso e Ben Perowsky alla 
batteria. Quarant'anni esatti e 
un curriculum strepitoso: da 
Pastorius a Metheny, da Co-
bham a Davis quindi, dall'87 in 
poi, con Berg (con il sassofo
nista, anch'egli di scuola davi-
siana, compie numerose e riu-v 

scite tournée in Europa), Bre-
ker, Erskine e Alias. Esecuzioni 
energiche e tecnica eccelsa in 
Stem si fondono, con il risulta
to di raggiungere spesso climi 
«hendrixiani» e dinamiche am

pie e dense. Lunedi il Icstival 
passa per la «classica» Jazz Ma
chine di Elvin Jones per poi ar
rivare, martedì, a due forma
zioni «altamente rappresentati
ve dell'assoluta originalità cui 
può aspirate oggi un jazz euro
peo affrancato da ogni model
lo»: il duo John Surman-John 
Taylor e il quartetto di Enrico 

Rava, Richard Galliano, Rita 
Marcotulli ed Enzo Pietropaoli. 
Elvin Jones 6 il grande batteri
sta del mitico Coltrane e que
sto potrebbe bastare a definir
ne la caratura. In realtà parlia
mo di un solista dei tamburi 
che ha radicalmente trasfor
mato l'uso e il ruolo dello stru
mento: da supporto a mezzo 

eccelso di trasporto e di pul
sione nimica interagente e de
cisiva nei risultati sempre in
candescenti. La sua «Jazz Ma
chine» è in piedi dai pnmi anni 
'80 e produce un jazz sublime. 
La compongono Kent Jordon 
(flauto). Greg Tardy (sax te
nore) , Nicholas Payton (trom
ba), Willie Pickens (piano) e 
Brad Jones (contrabbasso). 
Pnma di Elvin sarà possibile 
ascoltare Giancarlo bchiaffini 
con l'Ensemble «Ottorino Re-
spighi»: musica sperimentale 
di livello alto, improvvisazioni 
e nuovi confini espressivi. La 
parte europea trova con Sur-
man (ance) e Taylor (piano
forte) l'unione della perfezio
ne classica con segnali swing 
interiori, jazz dalle armonie 
complesse con recuperi intelli
genti delle audacie tree. Infine 
l'ultimo quartetto, quello di 
Galliano e Rava: il primo gran
de virtuoso della fisarmonica e 
del bandoneon, il secondo la-
tromba più importante del pa
norama europeo dal solismo 
pregnante e vibrante di forti 
emozioni. 

•L'aspirazione, per il futuro 
- afferma Bianchi - È quella di , 
essere sempre più un luogo di 
incontro fra artisti, di produzio
ne e di creazione, un labvora-
tono, e sempre meno una 
qualsiasi "piazza di periferia" 
per tournée del grande impre-
sano intemazionale. E cioè, 
quella di valorizzare le propne 
caratteristiche, e non subirle 
come un limite». 

È in corso da qualche giorno la manifestazione «Arriba El Caribe» 

A Maccarese notti di ritmi calienti 
DANIELA AMENTA 

•*• Si é aperta qualche gior
no fa la terza edizione di «Am
ba El Caribe» che fino al 22 ac
cenderà di ritmi calienti le notti 
romane. Stavolta la manifesta
zione, invece che al Galoppa
toio, si svolge allo stadio di 
Maccarese sui litorale di Frcge-
ne, giacché il Comune di Ro
ma non ha concesso all'orga
nizzazione l'area di Villa Bor
ghese. ' •• 

Il denominatore comune 
della rassegna, anche que
st'anno, è la musica caraibica: 
reggae, son cubano, • ragga-
muffin e melodie latino-ameri
cane. Un patrimonio gigante
sco di suoni roventi in cui la 
cultura del Sud del mondo si 
sposa, si contamina e si me
scola con gli echi delle realtà 
occidentali, con la tecnologia, 
senza perdere però la propria 
matrice originaria. 

Dopo Joe Arroyo, Jimmy 
Cliff e i «calypsonian» Mighty 
Sparrow e David Rudder, stase
ra è di scena il raggamuffin no
strano con i napoletani «Alma 
Megretta», i sardi «Sa Razza» ed 
i toscani «Bomba Bomba». Me
ritano attenzione soprattutto i 
primi, trascinante, macchina 
sonora partenopea che con 
«Figli d'Annibale», l'ep d'esor
dio, si sono già ritagliati uno 
spazio più che rispettabile nel
l'ambito della nuova scena ita
lica. » .. . ' - - , , ' 

Doppio concerto, domani e 
sabato, con le armonie cuba

ne di «Ng La Banda». Si inaugu
ra invece, il giorno dopo, una 
tema dedicata alla musica bra
siliana che è un po' il clou del 
festival. Proprio domenica è il 

• turno di Caetano Veloso, uno 
degli esponenti più sensibili e 
intelligenti del «new brasilian 
sound». Compositore ed inter
prete versatile, Veloso è in gra
do di imprimere il proprio per-

, sonalissimo stile ad ogni nota, 
ad ogni parola, trasformando 
le canzoni in piccole storie 
dall'andamento sensuale. Nel 
repertorio di Caetano c'è spa
zio sia per le proprie composi
zioni che per gli omaggi a Tom 
Johim, Vinicius De Moraes, Di-

' van e perfino Michael Jackson 
e Bob Dylan. «Ciroulado Vivo», 
il suo ultimo album, è la sum-
ma dell'arte di questo artista 
cinquantenne che per lungo 
tempo ha dovuto abbandona
re la propria terra e rifugiarsi a 
Londra, perseguitato dalla dit
tatura militare. 

Martedì sarà la volta di Chi-
co Buarque de Hollanda, un 
nome che chiunque associa 
con il Brasile. Forse perché 
Chico rappresenta davvero l'a
nima di questo paese gigante
sco e magnifico, lacerato dalle 
contraddizioni. Mercoledì arri
va la regina del soul tropicale. 
Ovvero Margareth Menezes: 
una voce oscura, grave, «spor
ca» di blues. Stella del cameva-

^ le di Salvador de Bahia, la Me-
' nezes realizza dischi dal 1988. 

C'è Pino Daniele 
stasera in curva sud 
• i Sfaserà si riapre l'Olimpico, lo stadio della «discordia». O 
meglio si riapre una parte della struttura sportiva, la famigerata 
curva sud, che alle 21 in punto ospiterà Pino Daniele e i suoi 
fan. L'artista napoletano presenterà, tra gli altri, anche i brani 
che compongono Che Dio ti benedica, il suo ultimo Lp. Un di
sco che tra alti e bassi mescola le tante passioni sonore di Da
niele: jazz, blues, ritmi etnici solari; malinconie dall'andamento 
funkettaro e strizzatine d'occhio nei confronti di una certa fu-
sion «colta». . . - , ~ • 

Un musicista versatile capace di attraversare gli stili più di
sparati. Oguajone, insomma, è cresciuto. A tal punto da potersi 
permettere compriman del calibro di Chick Corea e Ralph Tow-
ner. E poi, amalgamati perfettamente alle partiture, ci sono i te
sti di Pino definito giustamente «un poeta popolare cosmopoli
ta». Dal vivo, infine, la verve partenopea di Daniele si amplifica a 
dismisura, grazie anche al contributo di una band oliata e di un 
pubblico che non perde occasione per dimostrargli stima ed af
fetto, - - - % • 

Sibila nell'aria la fede di Mad Professor 
MASSIMO DE LUCA 

*•*• Il reggae sta conoscen
do, in Italia e nel mondo, una 
splendida stagione di rinasci
ta. Rilanciato dal movimento 
delle posse nella sua forma 
più spericolata (vedi ragga- ;-
muffin), il sound giamaicano '' 
è ormai assurto a modello di 
riferimento . intemazionale. 
Giusto martedì sera al Villag
gio Globale si sono ritrovati 
centinaia di giovani per 
ascoltare il guru del • dub, -, 
Mad Professor, presentatosi 
nella capitale in compagnia 
di un'agguerrita combriccola 
di artisti che ruotano intorno 
all'etichetta discografica «Ari-
wa». •-',"• . • - • 

Sono arrivati in tanti per
ché attirati dalla fama di Neil 
•Professore Matto» Fraser, da 

tredici anni impegnato in pri
ma linea a difendere capar
biamente le radici antagoni
ste del regga-beat. Reduce 
dal concerto milanese al Par
co Lambro, organizzato dal 
centro sociale Leoncavallo, 
Mad Professor appare come 
elettrizzato e sopreso dalla 
possibilità di esibirsi in situa
zioni autogestite e a forte 
connotazione radicale. - • 

Un motivo in più per fare 
sibilare nell'aria la sua fede 
nel roots-resgpe, ribadire un 
ritomo alla fonte originaria di 
questa musica. Sul palcosce
nico del Villaggio Globale si' 
respira un clima molto fami
liare, da «big family». Il micro
fono è bollente: apre le ostili
tà la fantastica «Robotics Dub 

.Band» ed è subito festa. Il 
pubblico comincia a ondeg
giare al suono caldo e avvol
gente del potentissimo en
semble che propone brani 
intelligentemente concepiti e 
arrangiati insieme a indovi
nati riadattamenti di vecchi 
classici. ^ - . - ' -

Dopo questa breve intro
duzione la parola passa alla 
due cantanti, Thriller Jenna e 
Kofi: ragazze perfettamente 
coscienti dell'importanza del 
ruolo della donna nella mu
sica reggae e no. Special-

, mente Thriller Jenna canta 
forte il suo disprezzo verso 
l'arroganza machista e l'in
tolleranza e lo fa in uno stile 
duro, senza fronzoli, sorretta 
da un tono vocale considere
vole. 

In sala regia c'è natural
mente il grande Mad Profes- ' 
sor impegnato a dirigere lo 

. spettacolo da dietro il mixer. 
Miracolosamente da quello ;* 
strano marchingegno i suoni ' ' 
escono fuori decomposti, fil- " 
trati dunque perfettamente in ? 
linea co le teorie evoluzioni- ' 
ste del dub. La batteria e la -
chitarra mìssati dalle magi
che mani di mr Fraser trova- -
no armonie e ritmi. inediti u 
mentre il basso sembra sem
pre sul punto di esplodere. , . 

Intanto sul palco il gioco 
delle parti continua: dopo la \ 
non proprio esaltante perfor- . 
mance di Earl 16, è la volta . 
dell'attesissimo Macka B. E il; 
dj di Wolverhampton non ; 
smentisce la sua fama di ra-
staman dalle rime ultravelo- " 

Di lei, del suo enorme talento, 
della duttilità con cui la can
tante mescola funk, zouk e ca-
poeira si è accorto anche il • 
lungimirante David Byme, la 
mente dei «Talking Heads», ' -
che )e ha offerto uno spazio '; 
nel suo show. Per Margareth il / 
1991 è l'anno di «Kindala», un ; ' 
lavoro pirotecnico che assem-r 

bla il samba-reggae di Milton 
Nascimento con basi afro. Una 
splendida, autentica forza del- "* 
la natura questa lady di Bahia ; 

che dal vivo incanta con la po
tenza dei propri vocalizzi. ;„ -

Il tutto si chiuderà giovedì • 
prossimo con lo show di Maxi ' 
Priest, cittadino bntannico di . 
origine giamaicana, uno dei k 
primi artisti di nazionalità eu- -' 
ropea in grado di scalare le 
classifiche dei singoli america
ni con un brano reggae. ' . 

Dopo i concerti, ogni sera e 
fino all'alba, è in funzione la 
discoteca di «Arriba El Caribe» 
curata dal «maestro delle ceri
monie» Luca de Gennaro in 
collaborazione ' con , Emilio 
Dandada Loizzo e Mauro Con-
vertino. selector di Radio Cen- -
tro Suono, l'emittente ufficiale 
del festival. ?; < . - > 

Sopra a sinistra Pino Daniele; . 
In alto John McLaughlin 
e sotto John Surman 

ci. Poetico, militante, incaz
zato e a volte dolcissimo, 
Macka B interpreta in modo 
ideale le difficoltà di quanti • 
sono costretti a lottare per far ' 
valere i propri diritti. „ -. -:, 

Canzoni ad altissima ten
sione emotiva che sfiancano •' 
letteralmente^ gli - spettatori: : 
dall'orgogliosa Proud to be 
block a Drink too mach, fino -
ad arrivare al manifesto Get 
conscious (prendi coscien- , 
za)-

Da sottolineare, *• infine, 
l'importante lavoro dei ra
gazzi romani del «One Love * 
Hi-Pawa» che hanno organiz- ; 
zato il tour italiano del collet
tivo londinese in piena auto
nomia e con notevoli sforzi 
economici: meritano davve
ro tutto il nostro rispetto. , -

Ieri 
minima 18 

massima 30 

O o O Ì il sole sorge alle 5,48 
^ 5 5 * e tramonta alle 20,43 

l TACCUINO I 
«Il sogno spezzato. Le idee di Robert Kennedy». 11 li
bro di Waltes- Veltroni verrà presentato oggi, ore 21, 
presso il circolo dell'Arancio, al cinico 55 della via omo
nima. Interverranno l'autore, Enrico Manca e Francesco 
Rutelli. Moderatore Paolo Garimberti. Introdurrà Fran
cesco Gesualdi. 
L'estate al Villaggio Globale (lungotevere Testacelo. 
ex Mattatoio). Parte oggi l'iniziativa «Il villaggio vigila», 
tutte le sere concerti dal vivo, proiezioni di video e film, 
spettacoli teatrali e di danza, discoteca e piatti tipici 
«per resistere insieme allo sgombero». 
Per fermare la guerra in Bosnia. Sabato, ore 11, sit-
in a Piazza Montecitorio per fermare la guerra, la pulizia 
etnica e i massacri in Bosnia e Erzegovina. Iniziativa a 
cura dei comitati di solidarietà. 
«Design... a che titolo?». È il titolo di una mostra di 
giovani pitton: Roberto Di Nunzio, Giovanni Di Tomma
so, Katia Scalpellini e Ilaria Mataloni. Galleria «Spazio 
arte» di Frascati, via Senni (angolo piazza Roma), da 
oggi al 25 luglio. 
«The rock party». Tutti i giovedì di luglio al Caffè Lati
no (via di Monte Testacelo 96) musica dal vivo, jam-
session, film, video e discoteca. Oggi, ore 22, di scena 
«Project 3», «Shoggoth e Truffa» e «Mindscape». 
Conoscere nella solidarietà. L'associazione per la 
pace organizza un viaggio in Palestina: dal 30 luglio al 
13 agosto e dal 12 a 26 agosto. Termine iscrizioni 28 
giugno. Informazioni presso la sede di Corso Trieste 36, ' 
tei. 85.26.24.22. 

I VITA DIPARTITO! 
FEDERAZIONE ROMANA 

I numeri della direzione della festa cittadina de l'Unità 
sono: 5121214/190 fax5121193. 
Oggi ore 15.00 c/o IV piano Direzione riunione semina
riale della Direzione federale su: «Ipotesi di programma 
per Roma». Relazione Goffredo Bettini, conclusioni Car
lo Leoni. Sono invitati i segretari delle Unioni. 

UNIONE REGIONALE 
In sede (via Botteghe Oscure, 4) Dresso la saletta stam
pa alle ore 10.00 si terrà la riunione su: Corrai e Rifiuti, 
con Montino e Faiomi. 

PICCOLA CRONACA I 
Nozze. Quest'oggi alle ore 18 in Campidoglio si unisco
no in matrimonio Matilde Cardarelli ed Erasmo Valente, 
nostro prezioso critico musicale. Alla felice coppia gli 
auguri caldi ed affettuosi di tutta la redazione de l'Unità. 
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DAVAUT A CARACALIA 

dal 16 Luglio a 
Parco S. Sebastiano 

\JOQUA MATTA ANNI W 
BALLO. CINEMA, RISTORANTE. MERCATINO 

E SPETTACOLCANZONIDELLA 
COMPAGNIA ATTORI & TÈCNICI 

cotsfRiccARDO O F L TURCO. J IMMY FONTANA 
GIANNI M I C C I A . NICO FIDENCO E TANTI ALTRI 

IFNOTAZIOr-iE r AVCrtl F BIGUETTFftlA 
5740170-5740598 , -

FESTA CITTADINA DE L'UNITA 
via Cristoforo Colombo 

OGGI 15 LUGLIO ORE 20.30 

Spaiali© (oswfflrailG» ©nibBttMiM 

«Sinistra: oltre il Socialismo?» 
PairitewsOipaiM©:: 

Giuseppe Vacca Direttore del'lstituto Gramsci 

Giuseppe Tamburlano Presidente Fondazione Nenni 

Gerard DeSCOtilS del Dipartimento Esteri del Ps francese 

Antonello Faiomi Segretario Regionale del Pds del Lazio 

©©©irsdltoaffl!: 

Mariella Gramaglia 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto -

per i Settori de JJJnìtèt, 

da L. 8.000 a L. 6.000 
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